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di ROBERTA JERACE

IL SOVRACCARICO dei costi ali-
mentari, come abbiamo spiegato
nei giorni scorsi su queste pagine,
si abbatte quasi totalmente sui
produttori e sui consumatori,
quindi rimane da chiarire quale
sia il passaggio che determina il
rincaro dei prezzi, ma è necessario
anche indagare sul modo in cui la
crisi agricola sta impattando sul
consumatore.

Su questi aspetti alcuni chiari-
menti vengono forniti dalla dotto-
ressa Mimma Iannello, presiden-
te di Federconsumatori Calabria,
che ha offerto una
riflessione più am-
pia sulla questione
grazie al confronto
avuto nelle scorse
settimane con la
Confederazione Ita-
liana Liberi Agri-
coltori; un incontro
che ha consentito di
considerare le
emergenze climati-
che, competitive e
inflattive che gravano sul futuro
del settore.

Dal campo allo scaffale della
grande distribuzione i passaggi
che portano gli alimenti sulla ta-
vola sono numerosi: si va dal pro-
duttore al mediatore, il quale tro-
va il compratore; quest’ultimo
può acquistare anche direttamen-
te sulla pianta, assumendosi, pe-
rò, il rischio di un raccolto non ot-
timale. Poi c'è la lavorazione, il
confezionamento, la piattaforma
e, spiega Iannello: «Tutto l’insie -
me dei passaggi che attengono al

prodotto comporta un carico sul
prezzo finale. La grande distribu-
zione non acquista la merce diret-
tamente dalla terra ma la compra
a stock. È proprio in quel mecca-
nismo di gare, dove agiscono an-
che altri intermediari, che avvie-
ne un sovraccarico, tuttavia l’au -
mento maggiore avviene proprio
sullo scaffale».

Una delle questioni più strin-
genti è anche la competitività este-
ra, poiché l’agricoltura subisce
maggiormente le conseguenze
del mercato globale. «Noi espor-
tiamo moltissimo le tipicità che
derivano dalla trasformazione dei

prodotti agricoli, -
chiarisce Iannello -
ma è vero anche
che competiamo su
mercati globali nei
quali i costi di pro-
duzione sono molto
più bassi; tant'è che
nei supermercati
arrivano in tutte le
stagioni le arance
spagnole, i limoni
argentini o la frut-

ta dei paesi nordafricani. I piccoli
imprenditori agricoli, quindi, ri-
mangono più esposti alle intem-
perie del mercato, ma la sfida glo-
bale non è persa, perché possiamo
vincerla sul piano della qualità».

La multifattorialità della crisi
agricola in Calabria passa, anche
dalle agromafie che agiscono nel-
la regione «eppure nessuno sfiora
il tema della legalità nel settore. -
lamenta Iannelli – In questa rivol-
ta dei trattori non si è posto l'ac-
cento, ad esempio, sulla sofistica-
zione del grano e l'arrivo di partite

di qualità scadente e sembrerebbe
anche contaminate, sfuggite ai
controlli per la carenza di una rete
di laboratori efficace ed efficiente,
che ha consentito a queste materie
prime di transitare sui mercati
generando una forte e sleale con-
correnza ai grani nazionali di alta
qualità, abbattendo il prezzo
all’origine sul mercato. Tutto que-
sto avviene con una serie di com-
plicità che consente alle mafie di
guadagnarci».

Federconsumatori, di recente,
ha avuto un confronto con Liberi
Agricoltori e ascoltato le ragioni
della mobilitazione che ha antici-
pato quella nazionale di Matera.
L'incontro si è posto come un mo-
mento costruttivo di analisi del
passaggio dall'agricoltura con-
venzionale basata sulla chimica ai
sistemi di coltivazioni sostenibili
finalizzati a salvaguardare l'am-
biente. Una lotta integrata che
comporterà maggiori costi e mi-
nore produzione, non compensa-
ta dai prezzi pagati agli agricolto-
ri da parte della trasformazione e
della distribuzione, mentre al det-
taglio i prezzi sono alti e non soste-
nibili dalle famiglie.

«Abbiamo apprezzato la volontà
di dialogare con noi consumatori
che siamo i destinatari dei loro be-
ni. Nelle battaglie è fondamentale
avere delle alleanze. - sostiene la
presidente di Federconsumatori –
Il problema è che gli agricoltori
sono stritolati in un sistema che in
qualche modo è stato alimentato
dalle loro stesse associazioni di
rappresentanza, le quali, nono-
stante si siedano ai tavoli, non
hanno mai denunciato efficace-
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mente ciò che non andava e non si
sono mai accorte che a pagare era-
no soprattutto i contribuenti, per
servizi che inoltre non riceveva-
no. Io credo che il mondo della rap-
presentanza agricola dovrebbe ri-
flettere seriamente. È vero che l'a-
gricoltura sta attraversando una
fase difficile, e che c'è una politica
che la strumentalizza offrendo in
cambio sgravi e sussidi, ma è an-
che vero che è necessario che que-
sto mondo arrivi a ripensare i pro-
pri modelli per risol-
verne le molte con-
traddizioni».

Per quanto con-
cerne i consumato-
ri, sulle produzioni
industriali sono
sempre più guar-
dinghi, tuttavia,
non possono sempre
comprare ciò che
vorrebbero. Non vogliono le carni
pompate dagli antibiotici, i polli
cresciuti nelle gabbie o l'ortofrut-
ticolo reso insalubre dai pesticidi,
tuttavia, i costi, come segnala Fe-
derconsumatori, negli ultimi due
anni sono aumentati di quanto
complessivamente sono aumenta-
ti negli ultimi 20 anni.

Questo biennio è stato deva-
stante per le famiglie, tant'è che
molte hanno modificato i propri
consumi e non riescono a selezio-
nare il cibo di qualità. «Se prima i
cittadini acquistavano farine pro-
venienti da agricoltura biologica
o oli di pregio, ora molti hanno do-

vuto modificare le proprie abitu-
dini soprattutto a discapito della
varietà alimentare. - spiega Ian-
nello - Oggi, poi, i consumatori so-
no sempre più sensibili sul fatto
che ciò che portano a tavola deve
rispettare anche il riconoscimen-
to contrattuale del lavoro, la salu-
te del produttore, la sicurezza di
chi consuma e in generale sono at-
tenti al rispetto della legalità su
tutta la filiera. Ai consumatori,
sebbene abbiano sviluppato una

sensibilità in tale dire-
zione, non possiamo
che consigliare di con-
frontarsi con il proprio
portafoglio, valutando
il rapporto qualità
prezzo e la tracciabilità
dei prodotti. Sfortuna-
tamente resta un punto
fermo che molti non
possono permettersi il

lusso di controllare tutti questi
aspetti e la loro sensibilità viene
mortificata dal rincaro dei costi.
Ma diciamolo, oggi chi può per-
mettersi una tavola attenta e che
rispetti tutta la filiera del biologi-
co? - si domanda la presidente Ian-
nello - Le persone hanno sviluppa-
to la consapevolezza della necessi-
tà di acquistare prodotti sicuri,
ma sono nell'impossibilità di fare
una scelta libera perché, in un
mercato piegato alle grandi spe-
culazioni delle multinazionali del
cibo, le condizioni non lo permet-
tono».
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